
 

Codice Deontologico 
Principi fondamentali 

Premessa 

Il presente Codice di comportamento sportivo specifica i doveri fondamentali, inderogabili e 

obbligatori, di lealtà, correttezza e probità previsti e sanzionati dagli Statuti e dai regolamenti 

del CONI, delle Federazioni sportive nazionali, ivi compresi quelli degli organismi 

rappresentativi delle società, delle Discipline sportive associate, degli Enti di promozione 

sportiva e delle Associazioni benemerite. 

I tesserati alle Federazioni sportive nazionali, alle Discipline sportive associate, agli Enti di 

promozione sportiva e alle Associazioni benemerite, in qualità di atleti, tecnici, dirigenti, ufficiali 

di gara, e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo, in eventuali altre qualifiche diverse da 

quelle predette, comprese quelle di socio cui è riferibile direttamente o indirettamente il 

controllo delle società sportive, sono tenuti all'osservanza del Codice e la loro violazione 

costituisce grave inadempimento meritevole di adeguate sanzioni. 

L'ignoranza del Codice non può essere invocata a nessun effetto 

Il garante del Codice è , in prima persona, il presidente dell’Associazione coadiuvato dal 

Direttivo. 

ARTICOLO 1 
Osservanza della disciplina sportiva 

 
I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell’ordinamento sportivo sono obbligati all’osservanza 
delle norme statutarie, regolamentari e sulla giustizia, nonché delle altre misure e decisioni 
adottate dall’Associazione OSGB. 
 
Il presidente, come unico responsabile, deve attuare tutti gli strumenti atti a garantire la tutela 
dei tesserati e in particolar modo quella dei minori.  

 

ARTICOLO 2 

Principio di Lealtà Sportiva  

 

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono comportarsi secondo i 

principi di lealtà e correttezza in ogni funzione, prestazione o rapporto comunque riferibile 

all'attività sportiva. I tesserati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo cooperano attivamente 

alla ordinata e civile convivenza sportiva. 

ARTICOLO 3 



Divieto di alterazione dei risultati sportivi 
 
E' fatto divieto ai tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo di compiere, 
con qualsiasi mezzo, atti diretti ad alterare artificiosamente lo svolgimento o il risultato di una 
gara ovvero ad assicurare a chiunque un indebito vantaggio nelle competizioni sportive. 

 
Articolo 4 

Divieto di doping e di altre forme di nocumento della salute 
 
 
E' fatto divieto ai tesserati, gli affiliati e agli altri soggetti dell'ordinamento sportivo di tenere 
comportamenti comunque in violazione o in contrasto con la disciplina antidoping in vigore.  
I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono astenersi da qualsiasi altra 
condotta atta a recare pregiudizio alla salute dell'atleta. 

 

ARTICOLO 5 

Principio di non violenza 
 

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo non devono adottare 
comportamenti o rilasciare dichiarazioni che in qualunque modo determinino o incitino alla 
violenza o ne costituiscano apologia.  
I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono astenersi da qualsiasi 
condotta suscettibile di ledere l'integrità fisica e morale dell'avversario nelle gare e nelle 
competizioni sportive e adottano iniziative positive per sensibilizzare il pubblico delle 
manifestazioni sportive al rispetto degli atleti, delle squadre e dei relativi sostenitori. 

 

ARTICOLO 6 

Principio di non discriminazione 
 
I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono astenersi da qualsiasi 

comportamento discriminatorio in relazione alla razza, all'origine etnica o territoriale, al sesso, 

all'età, alle capacità, alla religione, alle opinioni politiche e filosofiche. Nessun divieto al 

tesseramento può essere operato a chi ha espresso il desiderio di iscriversi all’associazione. 

ARTICOLO 7 

Principio di imparzialità 

 

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo devono operare con 

imparzialità ed evitare disparità di trattamento nei confronti dei soggetti con cui hanno rapporti 

in funzione dell'attività che svolgono nell'ambito sportivo. 

Gli atleti tesserati dall’associazione, pagando una quota associativa per praticare l’attività, 

hanno il diritto a partecipare alle gare ufficiali giocando per un “tempo” stabilito secondo il buon 

criterio del padre di famiglia.  

ARTICOLO 8 

Dovere di collaborazione 

I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell'ordinamento sportivo sono tenuti a collaborare con il 

Presidente per garantire il corretto comportamento sportivo e il rispetto ai fini della corretta 

applicazione della normativa vigente. 


